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IL PIANO DI 
CONTROLLO ESD

La necessità della protezione ESD negli ambienti tecnici e produttivi. 
Perché è importante redigere un piano di controllo

Un piano di controllo ESD è ne-
cessariamente il primo passo 
da affrontare quando si ap-
proccia per la prima volta la 
problematica legata alle ca-
riche elettrostatiche presenti 
in un’area di lavoro R&D o di 
assemblaggio e produzione 

elettronica. Tutte le tematiche relative alle cariche 
elettrostatiche ed alle relative azioni necessarie 
sono definite nella normativa EN61340-5-1. Nella 
normativa sono riportati i parametri che potreb-
bero portare al danneggiamento dei componenti 
sensibili o delle schede prodotte, da questa base 
scaturiscono le azioni preventive da attuare.

Acquisire consapevolezza  
sul tema ESD
In un piano di controllo ESD è importante definire 
come bisogna proteggere i componenti e le par-
ti sensibili da potenziali problemi o guasti (imme-
diati o futuri) dovuti alle cariche elettrostatiche. 
Si potranno pertanto impostare limiti e tolleran-
ze della protezione ESD, riferite alla normativa, 
personalizzati e adeguati ai componenti sensibili 
presenti sulla scheda, tenendo conto delle varie 
lavorazioni a cui saranno soggetti. Per ogni area 
di lavoro sarà quindi opportuno definire ed ade-
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necessario, l’arredamento necessario, ecc. Potran-
no anche venire definiti adeguati livelli dei poten-
ziali di tensione ammessi nell’area controllata di 
lavoro, i livelli di resistenza ammessi, caratteristi-
che degli indumenti protettivi, e così via.
Un piano di controllo ESD include le informazio-
ni relative alla distribuzione del sistema di messa 
a terra dei punti protetti, come anche il metodo di 
messa a terra adottato. Descrive inoltre i criteri di 
accesso alle aree protette, i valori di misura am-
messi per ciascun controllo, l’abbigliamento ne-
cessario e i metodi di identificazione per accedere 
all’area protetta, gli oggetti (inclusi quelli persona-
li) consentiti e quelli vietati sui banchi di lavoro. 
Diventa quindi necessario creare un piano scritto 
e condiviso, relativo alla gestione dei componenti, 
specificando come vengono immagazzinati, movi-
mentati, manipolati e quindi assemblati all’interno 
dell’ambiente di lavoro. Un primo punto di con-
trollo e quindi di misurazione, deve essere posto 
all’ingresso di ciascuna area protetta.

guare i livelli dei valori di misura delle protezioni. 
Il piano di controllo ESD è il punto di partenza per 
la protezione ESD, sia in ambito produttivo che nei 
vari laboratori di R&D e validazione. È un requisi-
to indicato dalla norma IEC 61340-5-1. Creare un 
piano di controllo efficace, è fondamentale per fa-
miliarizzare con lo standard IEC 61340-5-1 e ca-
pire a fondo cosa si sta cercando di proteggere 
e decidere come farlo. Solo una volta presa pie-
na conoscenza dei livelli di protezione ESD, defi-
niti dallo standard, si potrà impostare il livello al 
di sopra o al di sotto dello standard, in base alla 
sensibilità dei componenti, dei circuiti e delle esi-
genze della specifica area di lavoro. 
Diventa quindi possibile definire l’ambiente di la-
voro, la frequenza periodica dei controlli necessa-
ri, la strumentazione necessaria, l’abbigliamento 

Lo strumento di 

test Gatekeeper, 

col suo ampio 

display touch
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In funzione delle attività e dei componenti 
presenti in area EPA, la postazione di con-
trollo ingressi del personale dovrà poter 
venire impostata nei tanti valori di misu-
razione, adeguandoli all’area di lavoro, al 
livello di sensibilità definito ed alle esi-
genze lavorative.

Controllo e tracciabilità
Particolare attenzione dovrà venire po-
sta nell’impostazione dei limiti di temperatura e 
umidità ambientale che potrebbero ridurre di ef-
ficacia le protezioni intraprese. Altro parametro 
importante sono i valori resistivi impostati per le 
scarpe indossate come anche il valore resistivo 
del bracciale.
Una eventuale segnalazione di accesso non pos-
sibile potrebbe anche identificare per tempo, una 
perdita di efficacia dell’abbigliamento indossa-
to dall’operatore. Come accennato prima, sarà 
quindi compito del responsabile aziendale defi-
nire adeguati livelli dei valori di misura. 
Aspetto da non sottovalutare per garantire la mas-
sima qualità e affidabilità del proprio lavoro, anche 
verso i propri clienti, è di poter disporre, anche a 
distanza di anni, di una accurata documentazio-
ne che tracci gli ingressi di tutti gli addetti, regi-
strando l’ID o il nome dell’operatore, ora e data 
di ingresso, valori di temperatura ed umidità am-
bientali, valori resistivi delle singole scarpe e del 
bracciale. Un simile report consentirà al respon-
sabile ESD aziendale o della qualità, di avere sem-

pre sotto controllo lo stato lavorativo di una 
data giornata.

L’importanza  
della formazione
Altro passo fondamentale è la formazio-
ne adeguata del personale, informandoli 

del piano ESD e di come viene 
implementato sul posto di la-
voro. Tutti devono sapere per-
ché esiste, cosa include e cosa 
devono fare quando entra-
no in un’area protetta da ESD 
(EPA). Tutti devono compren-
dere l’importanza della prote-

zione ESD che è un punto fondamentale per la 
qualità del prodotto fornito, consentendo un pie-
no raggiungimento della soddisfazione del clien-
te. Il piano di controllo ESD deve essere dinamico, 
si tratta di un documento che può e deve venire 
modificato ed adeguato in funzione delle proprie 
esigenze produttive ed aziendali. È opportuno che 
il piano ESD venga integrato nel sistema di quali-
tà aziendale conferendogli tutto il valore che me-
rita all’interno dell’organizzazione.

EPA GATEKEEPER
È questo l’unico strumento di test di ingresso alle 
aree protette ESD che, grazie ad un ampio LCD 
touch, consente la consultazione, il monitoraggio 

STAZIONE DI TEST 
COMPLETA DI 
PEDANA E, SOPRA,
UNA PAGINA DI 
CONFIGURAZIONE DI 
GATEKEEPER

Chiara Bonaretti • 06/06/22 16:40
fare un'unica dida discorsiva x le due
immagini

Chiara Bonaretti • 06/06/22 16:40
fare un'unica dida discorsiva x le due
immagini



New VT-S1080
Are you ready for the 
next generation 3D AOI?

•  Innovative AI tools that support skill-less 

labor-saving tuning

• Full 3D compliance to IPC –based Inspection

•  Developed with I4.0 in mind for advanced 

Machine to Machine communication

•  Advanced angle-view inspection of hidden 

solder joints

•  First Pass Yield effi  ciency up to 99%

•  Elimination of shadow and secondary refl ection 

with 4-Direction MPS Projectors

•  High  reliability OCR / OCV image detection

•  Global Library to maintain same quality standard 

of manufacturing in all global sites

•  Multi-lateral system monitoring and Predictive 

Maintenance for 100%, utilization for Production

www.inspection.omron.eu

OMRON Inspection Systems Division 

represented in Italy by Seica S.p.A.

www.seica.com

New

vt-s1080_pcb_magazine_2021_100x267_ad_en_01_d03.indd   1 21-07-21   12:16

nel tempo ed il controllo completo dei valori di mi-
sura di ogni singolo accesso ad un’area protetta.
Tutti i parametri di misurazione possono essere li-
beramente impostati, in base alle scelte azienda-
li del responsabile ESD. Ad ogni operatore verrà 
assegnato, dal responsabile ESD, un ID azienda-
le e il tipo di misurazione a cui sottoporsi quan-
do vorrà accedere. Ogni operatore che accederà 
all’area verrà identificato tramite il suo nome o ID 
aziendale, o TAG personale, verranno misurate 
temperatura ambiente ed umidità presenti al mo-
mento, come verranno anche misurati singolar-
mente i valori resistivi di scarpa destra e sinistra 
e bracciale. Per ciascun punto di ingresso EPA, 
verrà anche definito ogni quanto tempo la misu-
razione in ingresso degli operatori dovrà venire 
effettuata e verrà anche stabilito ogni quanto tem-
po il corso ESD aziendale, dovrà venire effettua-
to dall’operatore.
GATEKEEPER, distribuito da technoLASA, con-
sente la raccolta temporale dei dati degli ingressi, 
creando una reportistica facile e veloce, ma so-
prattutto affidabile, di chi e con quali valori misu-
rati ha avuto accesso all’area EPA. Per chi ha più 
aree da controllare, tutti gli accessi saranno in-
terconnessi sulla rete aziendale e forniranno un 
completo rapporto area per area.

ESD E MSD
Ecco alcuni esempi dei valori di tensione elettrostatica che si 
possono generare in funzione dell’umidità relativa dell’aria in 
un ambiente non protetto adeguatamente

10-20% 
umidità

65-90% 
umidità

Camminare su un tappeto 35000 V 1500 V

Camminare su pavimento in vinile 12000 V 250 V

Operatore al banco 6000 V 100 V

Spostare una busta in plastica 20000 V 1200 V

Sedersi su una sedia isolata 18000 V 1500 V
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